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aod tutti ì giovi sconttuato* . 
HO ioni «per l'Italia Lee 
all'anno, + ARA, n e entra 
ì noralone,;. per 
da Li Aghivigoti i speso po 
i santo | gigporato cent. 10 
Sio tiigio. del gionanlo in 'Via 
Savorgnana; cava’ T'elliui. 


Jermerrreimtemtiniicimre cenere temere 
Udine 1 marzo. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficialo del 25 contiene: — 
1, Oagrificenze nell'Ordine Mauriziano. 
2, R. decorato, .19, gennaio, con coi fsi. 
incarica , dell'esecuzione della leggo RR 
luglio. 1881,..sulle, interruzioni di servizio 
ruilitare. per. causa politica, là Commis- 
Sons stessa, che fu istituita per gli effetti 
della leggo 4 dicembre 1880. . n. 
3. Disposizioni nel personale dei notai, 





‘Qual meraviglia ? 


Il Popolo Romano, il ‘giornale De 
Pretis-Chauvet, si‘lagua, che nessuno 
si ‘occupi presentemente della riforma 
comunale e provinciale, che è pure 
molto importante. Stia.queto, che que» . 
sta riforma .la ‘si farà .ad'usum De 
Pretis, come la elettorale, della quale 
pure il gran numero (sbagliamo: i 
pochi) cominciarono .ad occuparsi di- 
nanzi al grande pubblico quando non, 
poteva più essere in grado di mi. 
gliorarla. * 

La Ragione di Milano teme, che, 
a non badarvi, la Camera futura ri- 
sulti suppergiù;uguale alla. presente. , 
Ma non ‘è:lquesta appunto quella che 
. foce le grandi meraviglie, che tuttodì 
i , come la soppressione 
1080, di cui tutti, como 
sorella Anna, doman-: 
o:verrà, e ‘per la quale il- 
Muglicipio di Larino proclamò glo- 

rioso come di ‘cosa fatta (don capo, 

o senza capo poi non importa) S. E. 

Magliani ? Non è ila !stessa «Camera, 
che fece la famosa riforma'elettorale, 

di cai, sì poco ragionevolmente da 

parte sua, la Ragione teme adesso 

gli effetti ? Noi intanto paghiamo gli 
interessi :dell’oro raccolto col prestito, 
l’aggio tornato alto dell’ oro mede- 

simo, e 'nutriamo molta speranza di 

conservarè ‘la tassa, abolita, sul ma- 
‘ cinato, come quella sul sale, su di 
cui si fecero tanti: bellissimi discorsi, 
anche se non avréemo-danari da spen- 
dere per le armi, per i séldati, per 
le ferrovie del 1900 votate ad esu- . 
beranza .28 anni prima. iNon è abba- 
stanza di avere ‘avuto:-a capo.della 
nostra politica De Pretis ‘e per suo’ 
profeta il direttore del ‘Popolo Ro- 
mano, che ora è processato per.il 
‘titolo di lettere anonime minatorie ed 
ha contro di sè i periti calligrafi ? 

Via: addattiamoci alle cose come 
sono, e non facciamo tante meraviglie, 
perchè con quella gente non potevano . 
forse andare altrimenti, e quello che 
ne ha torto, se mai fosse il sor Pub: 
. blico, si lagni di sè medesimo. 

n L. F. P. 
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Disdegno tradisce virtù. 
£ ; (Proprietà letteraria) 

. PARTE TERZA 
“Lettera quinta. 










Ma, ‘che di 
tanto meritato di’ esserlo, woriré | 
Uto sempre îl suo 
essun ‘errore ‘da 


se.-Îo° ho occupato in gran 
articolarinente, sei delle 
icelle, e lo feci con. 
nti sono ora formate, 






























































































Sugli avvocati politici, prenden- 
do decasione dalle: parole del Pe- 
troni dette nel Consiglio degli avvo- 
cati di Roma, la Rassegna fa un bel. 
l'articolo cui ci duole ‘di non poter 
riportate per mancanza di spazio, ma 
èhe vorremmo fosse letto da tutti 
gli. glettori. Rileviamo da detto arti- 
«colo, che solo di avvocati esercenti, 
a non contare gli altri dottori in 
giurispradenza non esercenti, sono 
nella Camera 150. Cì pare davvero che 
sieno troppi, quando si pensa, che per 
mòlti avvocati la vita politica è un 
modo' di servire a sè ed alla propria 
carriera, non al paése. è 

Davanti: a questo fatto, che produce 
molti effetti non buoni, non Soltanto 
nella politica;-.ma nella - amministra» 
zione della giustizia, ed «all’andazzo 
presente di fare la' politica come le 
lasagne, cioè allargata molto per as- 
sottigliarla sempre di più fino a farle 
i buchi come ad un cencio rotto, noi 
dobbiamo invitare tutti quelli che si 
interessano al bene del paese ad. oc- 
cuparsi a preparare trai giovani del 
possesso dei buoni candidati dotan- 
doli di studii della scienza dello Stato, 
come proponevano e cercavano di 
fare gli ou. Aifieri,: Peruzzi ed altri. 








PAPA LEONE XIII. 


Leggiamo nella Rassegna: 

«» Sono ‘invero ‘assai ‘‘deplorevoli 
oggi le‘condizioni della Chiesa. 

Pio IX affermò col sillabo è cou 
tutto ii suo ' ‘programma di governo 
la contraddizione della Chiesa con lai 
società civile: ‘affermazione netta 6 


precisa, conseguenza rigorosamente | 
ogica.:del-‘secondo’ periodòdel’'suo | 


potfificato, il ‘periodo Antonelliano. 
Egli' morì affidando alla storia il còm- 
pito di far l’inveatario dell’ immiensa 
ruina, che lasciava come ‘legato al 
suo suceessore. 

Leone XIII fu l’erede dell’ infausto 
patrimonio, è parve da principio che 
egli avesse la capacità e il buon vo- 
lere di riparare ai molti e gravi 
mali, rifacendo bene i conti con la 
società civile, ed accettando molte 
parti malamente calcolate dal suo 
focoso antecessore. Pareva che Leone 
avesse compresa la condizione so 
ciale del tempo, e volesse usare la 
potenza morale della Chiesa, che è 
tanta, non ad osteggiare il progresso 
della civiltà, ma ad illuminarne il cam- 
mino. Proclamò la scienza come cri- 
terio del suo pontificato, e questo fu 
«un gran passu; affidò ad una com- 
missione di cardinali l’incarico di 
scegliere i nuovi vescovi tra i sacer- 
doti di maggiore pietà e dottrina; fu 
‘cauto nella scelta dei nuovi cardinali, 
e preferì gli’ stranieri; raccomandò 
e:quasi impose lo studio di San Tom- 
maso come fondamento della coltura 
‘ filosofica del clero. Quante speranze 
‘nei primi tempi del suo pontificato, e 
massime in coloro, a son tanti in Italia, 
i quali vedevano nel nuovo Papa colui, 
che avrebbe fatto cessare la discordia 


tra l’affetto per la fede, e quello per 


‘una patria grande, iinorà e degna- 
mente governata! Speranze ed aspet- 
tazioni deluse in gran parte: aurora 
che nori‘aggiornò mai, non dissimile 


| dall’Aurora,- effemeride fondata per 


‘volere del pontefice, e che doveva 
eu 

{Vedendo lo zelo con.'cui. io mi ‘sono 
«essa ‘ad.: insegnare e che bado soltanto 
.al'fatti -miei; hmi si sono: affezionale anco 
‘buona parte di queste mammine, Ciò. mi 
| ‘agevolerà. l’opera. in appresso, 

iSoltinto io sono divenota=per molti un 
oggetto di :curiosità, Vorrebbero'sapère dei 
‘fatti:miei, del mio. paese, del:: mio istato; 


“| -Che rispondere? 


‘Ho detto che sono :veneta . circa alla 
patria ;- che -appartengo:ad una famiglia 


"ché -è decaduta. di fortuna; ‘ché: sono ri- 


*nasta :sola. e° che ho dovuto pensare a 
ine, In fondo questa è la verità, anche:se 
‘bon è tutta la, verità. 

Si vool sapere se 
‘sono maritàta, 


non sia altro della verità, Non sono più 
una giovanetta, Non poss brare une 
ragazza. Marito non ho, 
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foî , ‘o perchè ion" 


Ecco il ‘difficile a non dire qualcosa che 


n dissi di' es- 


negato + L4 
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esprimere il perisiero di lui. Morì 
dopo breve vita, e senza compianto, 

La parte degli zelanti, più audace 
che numerosa, fatta onnipotente negli 
ultimi anni del pontificato di Pio IX, 
ispirandosi alle cupidigie della ter- 
rena dominazione, e saérificando tutto 
a questa, comprese tutti i pericoli 
del mutato indirizzo.. Già Leone non 
era stato eletto Papa coi voti di 
quella parte, che gliene volle da 
principio, perchè non assunse il nome 
di Pio 'X, é'perchè si studiò nei suoi 
primi. atti e néi suoi primi discorsi 
di non toccare, nè far motto del Tem- 
porale. Leone aveva ricevuto il padre 
Curci, sul cui tapo si erano poco 
teripo innanzi scatenate le maggiori 
ire, e ‘si'piaceva ‘circondarsi di ec- 
elesiastici colti.é'virtuosi, a differenza 
del predecessore, che ricercava la 
compagnia ii quelli, - giovani priuci- 
palmente, che gli facessero circolo: 
un circolo allegto e quasi spensierato. 
Cominciò danque la lotta degli zelanti 
intorno al Pontefice: cominciò con 
grande'cautela, poi si andò accen- 
tuando-a «misura che la. scioperata 
politica:det governo italiano ne offriva 
lPoccasione. E occasioni non ne man- 
carono, e farono. d’ogni natura. 

Agli ‘2elanti. importava che il nuovo 
Papa'non Yecedesse dalla linea di 
condotta ‘del suo antecessore, nè ali- 
metitassà isperanze pericolose, e so= 
pratutto: non concorresse a distrug- 
gere, forse anche senza averne il 
proposito, ‘‘titto il grande edificio 
d’ interessi mondani, che si era ve- 
nuto creando con tanta fatica, negli 
ultimi venti anni ‘del’’ponteficato di 
Pio IX, a danno della fede e degli 
interessi spirituali: A raggiungere il 
i indole det nuovo 
‘ber trovarne il lato debole, 
“e quando a loro parve di averlo 
trovato) ‘tutti :gli assalti farono diretti 
verso quella parte. Insinuarono a- 
bilmente nell’ animo di Leone che si 
correva:pericolo, discostandosi dal 
metodo» del suo predecessore, di per- 
dere: odi ‘veder scemato l’obolo, u- 
nica-risorsa del Pontificato e della 
Curia; e-nel tempo stesso si brigava 
in Fratidia‘e nel Belgio perchè ces- 
sasse un po’ l’ardore nella raccolta 
dell’iobolo; ‘allo scopo di mostrare al 
nuovo e poco esperto Pontefice che 
gli’&vvisi-erano avvalorati dal fatto. 
E il piano riusci. Il timore degl’ rm. 
barazzi finanziarii fermò Leone XIII 
a mézza ‘via. Il metodo di Pio IX 
fa ripreso. 

Si usò'poi ogni mezzo per ricace- 
ciare il Papa nella vétchia politica 
Antonelliana, quella dei sospetti e 
delle antipatie per tutti‘ coloro che, 
forniti di sapere e ‘della’ scienza del 
mondo, erano ritenuti ‘capaci di una 
coscienza indipendente da parlare 
come S. Bernardo ad Eagenio III. La 
parola schietta e devota fu fatta so- 
spettare parola liberale e giacobina. 
Ed a un po’ per volta si riuscì nel- 
l'intento. Gli.zelanti ebbero per al- 
leato efficace nell’ opera farisaica 
l’insipienza del governo italiano. 
Leone fu chiuso in una solitudine 
morale, che ne intiacchì ‘ed inasprì 
lo spirito, e rese il suo pensiero ed 
il suò volere sempre piu incerti e 
dubbiosi. Questo Pontefice, di mente 
‘elevata, di animo certo ‘non fiacco, 
bisognoso di vivere della vita del 
mondo, e condannato ad una prigio- 

r———6——m_——@ 
‘’sere vedova, Ho dovuto lasciar credere, 
senza dirlo, che dopo un. amore infelice 
avevo riounziato al matrimonio. 

Ma perchè rinanciarvi, una. persona così 
“educata è per bene? Non avrei, mi dicono, 
che a scegliere. Molte mamme mi vore 
rebbero per nuora. N 

L’imbarazzo cresce. Il..mio contegno 
però è tale, che tolgo .il. coraggio non 
soltanto alla maldicenza, ma anche all’a- 
“more, e certo al capriccio,. se sì pensas- 
*ser0 Mai, 

‘C'è una ragione di . più. per dedicarmi 
-ialla Scuola ed allo studio. interamente. 

In uo - piccolo paese riesce difficile il 
difendersi dalla curiosità; Hanvo voluto 
vedere dove scrivo ed -a chi, donde mi 
scrivono. Hanno capito che scrivo a Roma 
d una donna ed in un; altro paese, che 
forse il .mio, ad un dottore di medi= 
cina, 
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RIENTALE 


nia per Ini insostenibile, in un’ età in 
cui le abitudini non si mutano senza 
gravi danni, cominciò a diffidare, ad- 


divenne quasi collerico e scotento. 


di tutto e di tutti, per modo che 
anche i suoi più intimi trattano con 
lai con grande trepidazione, o pre- 
feriscono tenersene lontani. Ha avuto 
tre segretari di Stato finora. Il primo 
se non lo avesse rapito la morte, sa 
rebbe caduto in disgrazia dopo poco 
tempo ; il secondo, se an grave ma- 
lore non ne avesse giustificato il ri- 
tiro, sarebbe stato mandato via con 
forme anche peggiori di quelle, che 
gli sì usarono. Il terzo dura ancora, 
perchè più malleabile di caraitere, e 
più paziente per calcolo. : Ma Leone 
non è contento di lui. 

Gli zelanti usano con Leone Ja 
stessa manovra usata con Pio IX, e 
cercano di distrarlo promovendo pel- 
legrinaggi, processioni ed offerte, e 
non vi riescono che in piccola parte. 
Il Pontefice non è lieto; la sua pa- 
rola se non risente la rampogna di 
Pio IX, risente l'interno sconforto. 
Egli è papa in contraddizione con sè 
stesso individuo. Sa di non essere 
libero, ma non ha la forza di ricon- 
quistare la perduta libertà. E da quì 
i dubbii, le incertezze, le-lentezze, le 
diffidenze nelle grandi e nelle pic- 
cole cose, e il suo lavoro personale, 
ch’ è maggiore di quanto si creda e 
dà così scarsi frutti. Gran parte della 
giornata e della notte egli passa la- 
vorando. — Sente in sè una grande 
ed indiscuttibile capacità, ma questa 
o rimane nell’ astratto della teorica, 
o discende nella pratica ed urta ìn 
coloro che, istramenti dei suoi voleri, 
devono operare nel campo reale dei 
fatti umani, _e.sono i. meno capaci ad 
intendere o interpretare il pensiero 
del Pontefice, ‘avidi soltanto di onori, 
di influenze e di guadagni mondani. 
Bene dunque -può .dirsi il papato di 
Leone Xlil il papato della contrad- 
dizione, un grande, e glorioso tenta- 
tivo mal riuscito, o riuscito a bene- 
ficio degli zelanti. Questi insuperbi- 
scono della vittoria finale, e non hanno 
torto veramente. Leone è loro pri- 
gioniero, senza parerlo. 


Simmaco. 
|__=_rT——r—__——mmrr__ É_ + mi 
ASSOCIAZIONE SAVOIA. 


A Padova |’ Associazione popolare « Sa- 
voia » (presidente Emilio Morpurgo) si è 
definitivamente fondata, con questo primo 
articolo del proprio Statuto: 

La Società si propone: 

1. di riunire i liberali di varia grada» 
zione che sono fedeli alle istituzioni na- 
zionali per il bene inseparabile det Re e 
della Patria e che respiogono le iotran- 
sigenze degli antichi partiti; 

2. di promuovere priocipalmenta quelle 
riforme legislative e quelle opere di uti- 
lità generale e locale che valgano a fa- 
vorire il lavoro ed a migliorare la <con- 
dizione dei lavoratori. 

Alla seduta inaugurale erano presenti 
circa 300 soci, 








ITALIA 


Roma. Il Ministero ha teiegrafato 
ai deputati affinchè abbiano a trovarsi ia 





Non mi meraviglierei punto, se qual- 
chedupo, dietro questi indizii, facesse delle 
ricerche là dove scrivo. 

‘Come . vedete, caro dottore, anche a 
morire per mmascere, c'è della fatica. 

* 
. . 

Riprendo dopo: alcuni gioroi la mia let- 
tera.. Ho ravviata la mia scuola gd ho di- 
spaste’ le-Umia maestrine per iniziare le 
novelline. Mi sono accordata .col sindaco, 
col sorvegliante scolastico e-coll’ispettore 
per distribuire le allieve in due diversi 
tempi della giornata, e ‘con questo ‘riesco 
meglio. È 

Convien ‘dire, che l'ispettore si sia lo- 
dato-di mo e de! profitto delle mìe alunne, 
poichè -è corsa ‘la vace,-che la mie ‘ragazze 
hanng profitiato molto meglio dei ragazzi 
ìstruiti da°un- prete. Questa voce corsa per 
il paese mi: ha attirato l'invidia del mae- 


| alla Ditta Vidoni-Scrosoppi pol prezzo: 





‘ autorizzato il pagamento di L. 1500. 


N. 51 


INSERZIONI» 


Inserzioni nella terza pagina 
cent. .25 per linea, Aomunzi in 
quarta pagina cent. Î5 per ogni 
linea o spazio di linea.” Ò 

(Lettere non afirancate non si 
ricevono nò Bi restituiscono ma- 
noseritti, P 

Hl giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal hbrajo A. Franee- 
sconi în Piazza Garibaldi. 


numero al ciaprirsi delle sedute, ‘doven- 
dosi procedere alla votazione a scrutinio 
segreto delle leggi approvate nell’ ultima” 
seduta. ° S 

— Ecco la situazione dei versanienti fatti:' 
pel prestito per abolizione del’ corso 
forzoso. Lo Stato ha ‘consegnato’ fino ‘ad: ©’ 
ora 13 milioni di rendita equivalenti alle 
somme ricevute în valuta metallica, ' Tali‘ 
somme ascendono a 257 milioni, la ‘mas- 
sima parte dei quali in oro. 'La ‘feridita 
italiana data in'‘cambio consta di ‘titoli “ 
di piccolo taglio, ‘avendo il siadacato ‘di. « 
Londra preferito di rivolgersi ai piccoli 
compratori, : PRC 








nen fn 


Germapia. La National Zei ngi © 
di Rerlino serive:”Le voci di imihineni ' 
cambiamenti nel’Ministero’ di Russia ni 
ebbero conferma; l'influsso di Ig 
sullo Czar continua ad ‘essere invariabili 
mente grande, perocché l’imperatole AI 
sandro considera indispensabile)’ Igoatiefi 
per la propria sicurezza personale. 
« Ignatieff (così disse un uomo di S 
russo) imprigiona e scarica la” corri 
elettrica nel nibilisniò sul filo panslavis 
Le relazioni Ufficiali fra i tre impera@. 
tori possonsi nondimeno considerare 
cora. come invariate. -În questi. 
(berlinesi) meglio informati ‘nulla 
dei pretesi movimenti‘ ' di ' truppe russé; 

















di cui si diîfusero ‘le voci a Vienna 


. . È i 





Atl della beputazione 
‘ del Friuil. 
(Seduta del giorno 27 febbraio 1882) 
Ta relazione allo proposte ‘fatte 
Commissione permanente 
mento del bestiame bovino, furono. nomi 
nati a membri di’ detta Commissione 
signori Jurizza dottor Raimondo di Udini 
e. Morocotti Cristoforo di Palnzza. - u 
—_ Venne itterinalmente aggiudicato 






Prov, 

























al 
pel .. migliora», 





102 a confronto del dato regolatori 
L. 108 l'appalto per la fornitora del 
stiario uniforme alle Guardie forestali; 
fo autorizzato l’esperimento di miglior 
nel termine dei fatali fino al mezzogiorno 
di lunedì 13 marzo a, c. come da av 
che verrà pubblicato. Mn 
— A favore del signor Patrizio Rodolfo,; 
impreriditore dei lavori di costruzione. del 
Ponte sul Cosa, venne autorizzato il. paga: 
mentò «li L. 4000.— quale ‘ulier.ore a 
conio del suo credito per le opere .esaguiti 
— Venne disposto il Pagamente .. 
L. 400.,— a vantaggio del Comune 
Aviano, quale sussidio 1881 per la:Con 
dolta veterinaria comunale, i 
_— A favore della Direzione della: Sta 
zione agraria esperimentale di Udine venne: 









quaie prima metà del sussidio prosiaci: 
pel 1882, a 
— Constatato che nelle maniach 
‘moutini Caterina e Di Bernardo. Foti 
nata concorrono gli estremi dell’appar 
nenza di domicilio e della miserabilità, fu 
deliberato di assumere a carico provincia] 
le speso della loro cura e mantenimento; 
Furono inoltre nelia sedata , medesima: 
trattati altri n. 39 affari; dei quali.ax12.; 
di ordinaria ammivistrazione della 
_— ____yi rt i 
stro, che ha il suo paîtito. 
vita ce ne sono sempre. Però 
nanzi 6 faccio la sorda. È 
Temo però, che sia trapol: qui 
cosa dell’asser mio 6 proprio; per la. 
di Roma. Qualchedono ha cercato : di 
pere da quella persona qualche 
me. Essa ‘mi’ scrive in modo chie 
arguîce, che qualcheduno sia ‘andato da 
lei. Meno male, che devono aver datto; 
che sono molto contenti della ‘maostr 
doro ‘andata, Tanto meglio! 
Vi raccomando, dottore, se vengono 
che da voi, di fare lo gnorti. Fino a Ro: 
tra vadano pure; ra più in là sarebbi 
pericolo. In ogni medo mi raccomando di 
dire a-tutti e sempre, che quella tale'è 
ben morta e che voi- siete il sno esegue. i 
fore testamantario, 


(Continua): 



















L'amica Rebata. - 














ij ay 21. di tutela del Comuni, a 
8 Jateressanti lo Quero Pia; în comm 
Dlosso n. 48, 

ca Pb DMBUTATO PROVINGIALE 

" . BIASUTTI 














































































































N Segretarie 
sbenico 





L'appalto relativo alla fornitura del 
vestiario “unifofmo per la Guardie bo- 
dohiva, provinciali e di cui P avviso 6 
toe NN,' ‘240, venne, mediante asta 
blica. tenuta il giorno 27 di questo 
ggiudicato provvisoriamente alla 
ta: Vidoni-Scrasoppi, roppressatata dal 
nor: Giulio Serosappi per L, 102.— in 
tronto ‘dello ‘L. 108 ritenute coma 
azzo: regolatore nell'asta medesima, per 
torredo ‘completo «di ciascuna Guardia e 
distintivi: ‘dei Brigadierì, 
Sopra Kale. risultato sono ora ammesse 
gliorie mon, inferiori al ventesimo, rite- 
to. che le sofferte dovranno presentarsi a 
esto Ufficio nol termine dei fatali, e 
! àz0odì del 18 marzo p. v. 
Oni tutte che regolano que- 
ppelto*potrà chiunque ne abbia in 
se. prenderne conoscenza presso la 
ngi paga provinciale duraate 
Oto; © 





























È “Consiglio comu» 
'almanova per la cons 
ine ferroviaria. 
Pinalmante..l”han dato: sotto con- 
tha, ‘speriamo, sufficiente, e, via, 
lità: lord:..ne fu posta în si» 











d alvaniche, ove ognì cosa 
mpianta, fra colpi di testa e 
arsi! abbia dovuto, 
astenerci dal parteciparvi 
membro, ed ora, che ‘ 
i, seducon davvero i 
a. ieri dovea esser 
per la grarid’ opera 
la tanti anni deside=": 
cindéndo anche ‘da 
id; Titani; ' sia di 
iriosilà, tanto 











eri” s* e spinta 
om :Dominedio 

i del Presi 
ogui: nienomo 
er, la, ferrovia, 
proloqui.d’uno 
Fi solazioni 








“intera la tiso- 
voler presentaré, 
ice ‘proposta 
perchè: 
sosì ‘senza 





“Qui 
proposta e votar contro, 
della - volte 
òn speciale, 
ere, è ‘si: 
ma sulla 





‘ Roma 1876. 


“Folium. periodicom Arcbidioc. 


bilire quale della due risoluzioni rimaste 
dovesse aver precedenza, e fa ritenuto, 
în baso all'art, 216 della leggo prov. e 
com, (1) letto anche dal segretario, che 
dovessa averla la risoluzione portante la 
condizion de' m. 500, sebben più ristretta, 
ma perchè presentata prìma, in confronto 
dell’ altra, più ampla, del dott. De Biasio 
e del dott, Antonelli, Fa tolto modo così 
che questi, 0 con loro i cons, Marni e 
Panciera, alla più ampla favorevoli, ac- 
cedessero, respinta essa, alla risoluzion 
più ristretta, — E non basta: adottata 
la più ristretta si pose in votazione anco 
la risoluzione più ampla, la quale, lode 
al merito, fu respinta, 

Torneremo con più agio sopra codesti 
6 simili dirizzoni, che si piglian nei Con- 
sigli comunali minori, cuì manca spesso 
pratica di discussioni pubbliche e |° ovvio 
sènso delle leggi relative, 

Ora veda la Deputazione provinciale, 
veda la Società veneta di costruzioni, 
veda, infine, il Governo di commeltere 
nel disegno dell’opera desideratissima la 
modificazion voluta da Palmanova, la cui 
adesione, conseguita con difficoltà, è quale 
migliore non si polea, nelle circostanze 
presenti, ottenere. 


Palmanova, li 28 febbraio. 


Ball'on. avv. Dell’ Angelo ri- 
ceviamo la seguente dichiarazione: ‘ 

Onorevole sig. Direttore 

del GiorNALE DI UDINE. 

Nel n. 49 del suo reputato giornale, in 
uo curioso episodio, leggo aver io consi. 
gliato alla Deputazione provinciale di Udine 
l'accoglimento delle proposte avanzate 
dalla Commissione ferroviaria di Venezia. 

Giò non è esatto: io invece, dopo al- 
cune spiegazioni sull'interesse che ho di- 
mostrato alla Camera per la ferrovia Por- 


* togruaro-Casarsa.Gemona, a sull’ utile che 


ne può derivare alla metà della Provincia, 
ho pregato la Commissione ferroviaria 
veneta di aderire alla proposta della De- 
putazione Provinciale di Udine, anche 
perchè, essendo quella ferrovia rinume- 
rativa per certo, il maggiore contributo 
di Venezia si risolverebbe in una semplice 
traggior investita di Capitale. 

Hl rimatiente dei cenno curioso episodio 
è troppo spiritoso perchè io stimi conve- 


| niente di rispondervi. 


Le sarò gratissimo se ‘vorrà inserire in 
un prossimo numero questa breve rettifica; 
e colla massima considerazione mi dichiaro 

Gemona, 28 febbraio 1882. 
Dev. 
. avv: Leonardo dell'Angelo. 

Biblioteca Civica. — Acquisti. 


Arcangeli, Compendio della Flora Italiana. 
Torino 1882. — Biblioteca dell’ Econo- 


i mista 3,° Serie. —. Vallardi, Y Italia ecc, 


‘— «Blanc, Grammatica delle arti del  Di- 
seguo. e delle Arti di decorazione. Parigi 
1882. Vol. 2. in 4° fig — Genolini, 
Maroliche italiane, marche -0 monogrammi. 
Milano 1881, fig. — Littréè, Dietionnaire 
de la langue ;Francaise. Paris vol. 6. — 
Coronioi, -Fastorom Goriticnsium. Vienna 
1769. — Terpinu, Episcopi Eccel, Tergo 
stibe ecc. Tergesti 1833, — Mediocrità 
delle. biade ' é -vini in. Udine - e Friuli. 
Periodici, La Coltura, 
Roma, anno 1° — Archivio Storico Ve- 
aeto — .Archeografo Triestino — Bol- 
lettino delle leggi del-Regno d’ ftalia — 
Gori- 


tisosis 1881. 
Furono pure acquisiati alcuni mano- 
scritti di cose patrie. 
:_ Doni: —. Dai Municipio — Saggio di 
Cartografia delta regione* Veneta, Venezia, 
1881, il Giornale di Udine e la Patria 
del Friuli 
Dal stero -dell’ Istruzione pubblica, 
Bufalini, Pianta di Roma, Roma 1879, in 








‘12 fogli; — Dal prof. Volf, Codex Theo- 


dosianus cum comm. ‘Gottofredi, Logduni 
Vol. 4.—. 8. Gregori, Dialogus, Ven. 
1514, — S, Thome Aq. Catksia aurea, 
Lugduni 1544. — Dei ce. Gherardo Fre- 


| schi, Nuovi studi dell’ azione dei terreno 


«sulle © piante ecc. Veo. 1882, Dalla R. 
Prefettura.il suo Bellettino e dalla Deput. 
provinciale gli atti. del Consiglio pro- 


seo acquistava’ due bassori- 
éra di Giovanni .da Udine e gia 


fo ‘di’ Gemoda,. 
tro commereio serico. 


bbé ‘appena sperabile di poter dire 
niche di più:soddisfacente. Ajle cause 
«già; poié ‘che: contrariano un andamento 
golare.. nelle. .operazioni, sì. aggiunse di 


Itagote'. sul.. ‘oredito; Oltre - 100 mila 
chijlograrami. di seta di questa ‘Casa spar- 
pagliati.sullo . principali piazze di consumo, 
“di: coi 30 mila chit. a Lione, andranno 
venduh alla meglio pei'fabbricapti ed alla 
“peggio: pei creditori;: # naturale che, sotto 

’ impressione, la. lenza. si faccia mag- 
ra e: le.‘operazioni’. riescano più. diffi» 























sbti-io una staoza della sua casa in. 


bazione - degli affari non è peggio- . 
Nelle”. attuali‘ ‘condizioni eccezionali :|' 


recente ...0n: grosso -fallimento- a Zurigo . 
né..Casà che . operava. su .larga.scala e -| 









La: fabbricà- accenna ‘a. dei «bisogni, 


ma vorrebbe profittare maggiormente delle 
difficili condizioni attuali e fa offerte 
basse, che non trovano accoglimento, i 
detentori soltdi non trovando ragionerole 
di sottomettersi n prezzi inferiori a quelli 
che pagavansi lo scorso mese. Iufine, 
malgrado le vicissitudini attuali, l'opinione 
genorale è pal sostegno, în considerazione 
alle esistenze niente affatto abbondanti, 
ed al consumo regolare. 

Le poche vendite seguite questa setti - 
mana giustificano la fermezza dei detentori, 
essendosi ottenuti prezzi discreti per 
quegli articoli che la fabbrica dovette 
provvedere all'origine. Siamo in grado 
quindi di formare un lisuno abbastanza 
attendibile, sulla base del quale crediamo 
si aggireranno per alcuo tempo i prezzi 
(vedì listino in terza pagina). Ora più che 
mai aussisto la differenza di buone due 
lire tra l'offrire la merce e |’ aspettarne 
la ricerca, 

Galetto poco domandate. Pei cascami 
la situazione è sempre la medesima, tutti 
gli articoli godendo ricerca regolare. 

Udine, 27 febbraio 1882. 

(Dal Boll. dell’ Assoc. agraria). 


C. Kechler. 


Stagionatura cd assaggio 
delle sete presso la Camera di Com- 
mercio ed Arti di Udine nel mese di feb- 
braio. Sete entrate: Alla Stagionatura, 
greggie colli 13, chil. 1240; trame colli 9, 
chili. 675. Totale colli 22, chil. 1915. — 
All’Assaggio greggie n. 49 ; lavorate n.3. 
Totale n. 52. 

Cassa di risparmio di Udine. 

Situazione al 28 febbraio 1882. 

Attivo 
Denaro in cassa 
Mutui a enti morali » 399,947.15 
Motui ipotecari a privati » 321,433.85 
Prestiti in conto corrente » 79,409.60 
Prestiti sopra pegnò » 25,303.98 
Cartelle garantite dallo Stato » 584,383.50 
Cartelle del credito fondiario » 67,069.50 
Depositi in conto corrente » 101,046.07 
Cambiali in portafoglio —» 185,540.— 
Mobili, registri e stampe » 1,531.32 
Debitori diversi » 24,400.99 


Somma l’Attivo L. 1,812,240.72 
Spese generali da liqui- 
darsi in fine dell’anno 
‘ L. 2068.30 
Interessi passivi 
da liquidarsi » 9502.52 
Simile liquidati » 97.04 


L. 22,174.76 


_——- >» 11,687.86 
Somma totale L, 1,823,908.58 
Passivo 
Credito dei depositanti 


per capitale L. 1,715,990.45 
Simile per interessi » 9,502.52 
Creditori diversi » 1,884.59 
Patrimonio dell’ Istituto » = 79,747.85 


Somma il Passivo L. 1,807,125.41 
Rendite da liquidarsi in 
fine dell’anno » 16,783.17 


Somma totale L. 1,823,908.58 
Movimento mensile 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N. 52, depositi 


. n. 242 per L. 93,622.44 
Id. estinti N. 33, rimborsi 
n. 211 per » 61,472,72 


Udine, 1 marzo 1882, 
I Consigliere di turno 
A. Perusini 


Società agenti di commercio. 
Il comitato promotore della nuova Società 
degli Agenti di commercio della Città e 
Provincia di Udine ha diramato in Pro- 
vincia la seguente circolare : 

Pregiatissimo signore, 

Mentre siamo lieti di parteciparvi che 
in Udine trovò largo appoggio ? iniziativa 
da noi. presa per fondare up'istitozione 
che - viemaggiormente affratelli la nostra 
classe e provveda agli eventaali bisogni 
per malattia od impotenza e più special- 
mente che assicuri un'assegno vitalizio 
per gli anni dellà vecchiaja, abbiamo la 


‘soddisfazione di trovarci vicini a tradurre 


în fatto 
"gnammo. 
Ma è nostro vivo desiderìo che concor- 
«rano in questo comune proposito anche i 
nostri colleghi della Provincia, epperciò 
affidiamo alle vostre premure il compito 
«di, propagare, nel vostro centro di resi- 
denza 6 paesi contermini, il «programma 
deli’ Associazione che stiamo fondando. 
Vi rimettiamo, sotto fascia, due wmani- 
desti che: vi  compiacereto far affiggere 
‘pubblicamente 6 possibilmente subito; vi 
uniamo parecchie schede nelle quali vor- 
rete raccogliere le adesioni e rispedirci 
“ poscia corredate della firma degli aderenti; 
“aggidagiamo. un ‘numero di copie dello 
schema »di. Statuto che dispensereto ai 
nostri colleghi perchè lo prendano in e- 
same prima della sua discussione ed ap- 
| provazione. - . ; 
La:.iganerale -assemblea -avrà luogo in 
nel: giora00. B:'del-veniuro marzo, e 


l'idea che fervidamente propu- 


























noi andremo orgogliosi se i compagni 
della Provincia vorranno parteciparvi. 

Epperciò vi faccîiamo vivo interessamento 
perchè diffondiate lo scopo e 1° utilità 
della nostra Associazione, cerchiate rac- 
cogliore adesioni, e sollecitiate i nostri 
colleghi ad intervenire all’ anunciata as- 
semblea, 


Udine, 28 febbraio 1882. 
ll Comitato 


Aadreolì Francesco, Bastanzeiti Donato, 
Batistelia Edoardo, Bellavitis Ugo, Benuzzi 
Pietro Antonio, Cossio Olinto, Del Negro 
Domenico, Famea Ugo, Guilermi Guglielmo, 
Grosser Ferdinando, Lupieri Pietro, Mo- 
dolo Pio-Italico, Nicoletti Aurelio, Pura- 
santa Augusto, Rea Giuseppe, Zoia Gio- 
vanui. 





Avvertenza. — Le schede, corrispon- 
denza od altro indirizzare per ora : 


Comitato promotore Società Ayenti 
di commercio presso fo studio Ugo 
Bellavitis — Udine. 


Possono far parte dell’Associaziene totti 
gli agenti di commercio, industria, possi- 
denza privata e cioè tuiti gli addetti ai 
negozianti, possidenti, stabilimenti indu- 
striali, istituti di credito, professionisti, 
foodachi, agenzie, commissionari, rappre 
sentanti, mediatori, eccettuati quelli che 
fossero semplici operai o giornalieri. 


R rivenditori ruràli di ge- 
merì di privativa. Suîla condizione 
di questi rivenditori il signor A. Della 
Savia fa nella Rassegna Campestre del «Bol- 
lettino dell’ Associazione agraria» le se- 
guenti osservazioni : 

«n Di fropte ai milioni che fioccano 
alla Regia cointeressata dei tabacchi ed ai 
larghi dividendi che ingrassano i suoi 
azionisti, il Ministero lavora molto ad as- 
sottigliare con Decreti e Regolamenti i 
miserabili profitti dei piccoli Rivenditori 
di Regie Privative dei Comuni rarali. 

Queste piccole Rivendite sono deside- 
rate dai bottegai dî campagna, non per 
altro che perchè servono in qualche modo 
di richiame per la'vendita di altri generi 
commestibili ; me se muore il titolare, può 
ben egli lasciare miserabili la moglie e i 
figli; essi saranno inesorabilmente dise- 
redati del generoso privilegio governativo, 
perchè Ja legge lo devolva a sei o sette 
categorie di altri aspiranti prima di loro, 
i quali abbiano titolo a pensione per aver 
servito nella milizia o negli impieghi la 
patria. Vengono di fatto concesse Riven- 
dite che danno tre o quattrocento lire di 
reddito lordo, in confronto degli eredi del 
titolare o di qualche altro aspirante del 
paese, ad individui del Piemonte o della 
Lombardis che vengono fino in Friuli a 
dividere: il grasso reddito. E siccome il 
reddito lordo di queste Riveadite come 
ho detto è tanto meschino che non da- 
rebba da vivere ad un anacoreta, un 
recente Decreto ministeriale tende a di- 
minviro il bumero delle piccole Rivendite 
per aver campo di rincarare su quetla 
che restano, se non altro coll’aumentare 
il deposito di sale e tabacchi (capitale 
giacente) a cur sono obbligati i Joro ti- 
tolari, 

Ci vuole uo deposito di sale che cala 
di più in Lempo di siccità come quando 
domina lo scirocco, e pel quale non sì 
accorda che il guadagno dell’1 32 per 
cento. Ci vuole il deposito di tabacchi da 
fiato e dei trinciati, che vengono pesati 
umidi lla fabbrica 6 si asciugano nelle 
scansie della Rivendita; e in somma si 
stringe sempre più la corda ai meschini 
che, a furia di ciaque o sei 0 sette cen- 
tesimi, ingrassavo la Regia di molti milioni, 
che quasi a scherno vengono ogoiì qual 
tratto notificati al pubblico su pei giornali. 


Funeral. Scrisono da Portogruaro 
in daia 27 p. p. 

Oggi seguirono i funerali del cav. Bo- 
naveniura Segatti. Ît corteo (ad onta del 
tempo infernale) numerosissimo, si mosse 
dalla casa dell’estinio ed andò al duomo 
per la solenne olficiatura, quindi al ci- 
mitero. Tenevano i corduai della bara il 
marchese De Fabris pella presidenza del 
Consiglio provinciale, 11 cav. Bertolini pel 





Prefetto e Deputazione provinciale, i conti . 


Mantica e Trento di Ude pella Com- 
missione ippica friulana, l'ing. Steingari 
f. f. di Sindaco della nostra cìttà, € il co, 
Perulli. Sindaco di Concordia. 

La bara era seguita da un numeroso 
stuolo. di amici del defuato e dalle varie 
autorità... Abbiamo notato i Sindaci di 
Fossalta @ S. Michele, 11 conte Antonini: 
di Udine, .il commissario, il pretore, Puf- 
ficiala.di Registro, la Giunta e. moltissimi 
cobsiglieri comunali di Portogruaro e di 
Concordia. 

Al cimitero dissero brevi e commoventi 
parole. il marchese Fabris, l’ing.. Stringari; 
il sig. Sapio Conti; e la mesta cerimonia 
lasciò più vivo che mai il rimpianto del 
defunto. . 


Teatro Soclale, Uo' altrà novità 
per noi, ma già nota a tutta Italia, sicchè 
ci sono pochi, i quali non ne abbiano letto 
«le critiche, le lodi e le censure. Il Pre 
galli del Ferrari va ‘distinto per le doti 
eminenti, e, ci concéda, auche per î di- 











fetti soliti suoi. Se corcesse con quella 
velocità del Sardou, che non lascia nem- 
meno tempo di peosdre 3 cerle incongruen- 
ze, il Ferrari l'avrebbe vinta di gran luoga 
su di lui, specialmente per aver fatto dei 
Caratteri, tra i quali quello di Laura è 
eminente, ed un bel tipo è pure ìl padre 
così contraddicenlo a sè medesimo sempre, 
eppnre così vero. Il Pregalli è di una 
ambizione e di una avidità e di un egoismo 
molto volgare: ma se ne danno. Gli alu 
assecondano bene. Al solito vi si ragiona 
e ci si racconta un poco troppo, ma pure 
col solito brio e col solito spirito del Fer- 
vari. Il Pregalli però coll’ultimo suo bel- 
tissimo ragionamento fece opera più degna 
dell’autore che di sè stesso. 

Ma a che serve entrare nei particolazi ? 
Basti dire, che nei tre primi atti, dove 
c'è più azione che dimostrazione, il dram- 
ma procede con un crescendo di effetto, 
che finisce col commuoverti e collo strap-i 
parti l'applauso per forza, anche se lu ne se 
molto parco e per l’autore e per gli attori, 
che, eletti sempre nelle forme, hanno mo- 
menti bellissimi nella passione. 

Avreste sentito tutti però, che il dramma 
poteva finir qui e che, sebbene anche i 
due ultimi tti abbiano delle bellezze 
non poche, formano una azione, o piuttosto 
dimostrazione separata, a cui il primo 
draroma più in sè connesso forma pell'al- 
tro l'aotefatto. Pregiudica poi gli aitri 
due atti appuoto quel crescendo di azione 
drammatica che si va producendo nei primi 
fino a formare del terzo qualcosa di vera 
mete splendido che vi trascina, come 
accade soventa al Ferrari. (ome scendere 
a ragionare coll’autore, anche se ragiona 
molto bene, dopo che egli vi ba commosso 
colla verità dell'azione e colla intensità 
ed il contrasto degli affetti? Si vorrebbe 
dire all'autore: « Caro Ferrari, dopo il 
fascino che hai esercitato su noi pubblica. 
dopo il trionfo che har ottenuto su mi 
mettendoci all’unisono nel pianto e n'3 
plauso, perchè badi a volerci ancora r:- 
gionare, ed a farti dar ragione sulla Lua 
tesi? Abche noi pubblico. siamo persnas:, 
che avvocati 8 periti (dell'accusa e della 
difesa?) hanno tanto ecceduto nel togliere 
ad ogni delinquente la responsabilità del 
suo delitto, che siamo in forse se nou 
s'abbiano da tramutare io manicomii tutte 
le carceri, e da mettervi anche un poco 
questi eloquenti pedanti, che ripetono la 
stessa storia, colla pretesa di condurre fino 
all’ sbetismo quei poveri giurati, che pri u- 
dono sovente per ispirazione gli applausi 
prodigati dagli amici degli avvocati ad una 
difesa impossibile. Anche noi pubblico 
siamo agli sgoccioli della pazienza rim- 
petto a questa plateale assurdità della 
forza irresistibile, 0 semi irresistibile. Tu 
ci vieni adunque colla vettura del Negri 
molto nella memoria dei Milanesi, ancho 
ora che cì vanno a Monza per tre vie di 
ferro, a persuadere che queste forza irre- 
sistibili sono una invenzione di legulei di 
secondo grado e di labbricatori di teorie 
cervellotiche; ma oramai questo lo pen- 
sano quasi quasi anche quell: che si tro- 
vano la prima volta sul banco dei giurati, 
e non sanno, nella loro bonarietà, darsi la 
fredda imparzialità del giudice, che sa 
sottrarsi non soltanto ai sofismi dell’elo- 
quenza forense, ma anche a quel senti- 
mento di compassione, che le anime buone 
haono anche per gl’ infelici delinquenti. 
Essi medesimi sanno compatire, ma anche 
condannare, perchè hanno presenti alla 
mente, anche se non c’è nessuno che li 
difenda, altri infelici, quali sono le vit- 
time delll’alirui delitto. Dunque, amatis- 
simo Ferrari, lascia pure la tua tesi ed 
andiamo a cena insieme. Ragioneromo col 
bicchiere in mano, e se mai nella sala del- 
l’osteria vi saranno molti di quegt’ infelici, 
che possono essere chiamati al supplizio 
di giurati, può star sicuro che questa 
forza irresistibile la porranno tra le io- 
venzioni, poco spiritose, del tempo. Che 
se sì arrivasse fino allo Sciampagna (va tà 
ch; lo ineriti!) usu ti giuro che non si 
vada, condotti dalla forza irresistibile, dopo 
pencolando a letto, allora potremo euche 
sogoare e fare dei brutti sogoi ; cioè, che 
tutti i delinquenti sono innocenti e che 
di colpevoli non sono che le loro vit- 
time.... ed ì giurati, se mal li condannano. 
In alcuni casi poi (e se non Ja credete 
leggete La Leya e simili birbonate) sono 
colpevoli anche quando assolvono chi è 
processato per avere difesa la proprietà. 
Contro questi giurati bisogna magari fare 
delle dimostrazioni (Vedi ‘a Pisa), Ma 
qui, caro Ferrari, mi accorgo che abbiamo, 
tu ed io, ragionato troppo e cedendo alla 
Torza irresistibile di dirti ub Bravo per il 
tuo dramma e di chiamarti fortunato di 
avere avuto dei bravi esecutori, ti dò le 





«circostanze attenuantì per quell’eccesso di 


ragionamenti a cuì vieni talora, non po- 
tendo dimenticarti 'di essere anche pro- 
fessore. Ma tu sei anche padre, e di un 
avvocato bravo giovane, al quale volesti 
fare la lezione, ammoneadolo a non se- 
guire l’andazzo del giorno ed a persua- 
dersi che siamo tutti responsabili delle 
nostre azioni, buone, o cattiva che sieno. 
Ed anch'io riconosco di esserlo di questa 
lunga tirata; e non domando nemmeno 
por me altro che le circostanze attenuanti.» 
Piotor. 












produzioni drammattohe che 
saranno dato nello prossime sere dalla 

Compagnia Monti : 

Giovalì. A tempo, di Montecarboli — Scet- 
ievata, di Rovetta, (nuova) — Zo 
stordito, di Bayard (nuova), 

Venerdì, 22 romanzo d'un giovane povaro, 
di Foniltet, 

Sabhato, Altri tisî, di Cimmino (nuova), 

Domenica, I2 marito dalla vedova di Du- 
mas, palo + Bebé, di Hannequin a 
Delacour, 

Lunedì, 2 bicchier d'acqua, di Soribe, 

Martedì, I Valdora, di Fantoni (nuova). 

Mercordì, Za calunnia, di Soribe, 


Meteorologia. Dati meteorologici 
relativi al gennato p. p. per la stazione 
di Udine: astremi termografict : minimo 
gradi —4,7, nel giorno 25, massimo gradi 
18,8 nel giorno 5. Acqua caduta: mill. 
9,1 tutti nella prima decade. Nel gennaio 
del 1881 i mill, furono 130,8, 


HI romanzo che il nostro concitta- 
dino dottor G. Marcotti pubblica attual- 
mente nelle appendici della Gazzetta Pie- 
meontese sotto il titolo 7 conte Lucio, ebbe 
una speciale fortona, Esso ha trovato una 
importante Casa editrice nei fratelli Tre- 
ves, che lo ripubblicheranno quanto prima 
in volume. E noi crediamo che la ripub 
blicazione sia pienamonte meritata, 


Y9pigolature teatrali. Da o0a 
rapida scorsa aî giornali artistici rileviamo 
gli elogi unanimi della stampa ed i veri 
trionfi che ovunque si conquista quel fior 
di leggiadria è d’arte che è la celebre 


Sf artista — nostra concittadina — Romilda 


Pantaleoni, 

' Il Figaro di Milano, conferma il suc- 
cesso di lei sulle scene parmensi col se- 
guente telagramma: 

« Parma, Salvator Rosa successo com- 
I pieto, Maesiro Gomes chiamato 20 volte 
i proscenio, Pantaleoni immensa. » Farnese. 

Il detto periodico conferma l’aurea scrit- 
tura della rinomata attrice e cantante 
sorivendo : 

« Romilda Pantaleoni, prima donna as- 
solutà di gran fama, fu scritturata per 
Montevideo », 

Le nostre congratulazioni alla gentile 
artista che — come il di lei fratello, il 
celebrato baritono Adriano l’antaleoni — 
illustra il suo bel nome di sempre verdi 
È allori, Ella farà alto onore alla piccola 
Patria ov’ emersero i luminari d’ Euterpe, 

edi Talia, 

i Nel nuovo mondo briliò pure il rito- 
mato baritono triestino che tanto applau- 
i dimmo al Minerva — E. Pogliani. 
Ora egli fanalizza a Modena. Contando 
. egli ‘ira noi molti’ amici. ed ammiratori 
‘ riproduciamo i seguenti telegrammi che 
| lo riguardano: 
Modena. Figaro, Milano, 
I «Quattordicesima Forza Destino, trion- 
fale stagione per Giannoli, Lorenzini, Van» 
zan, Pogliani, Torda, sempre immensi ». 
3 Ariosto, 

Modena, — Vitti — Milano, 

« Grande fanatismo Saffo. Urban accla- 
matissima: degni di lej compagui D. Avanzo, 
e Pogliani », Este. 

Cabrion, 


' Ad dpora di malfattori ignoti, scrive V4- 
dria, spinti certamente da spirito di ven- 
detta, in una delle scorse notti, nella vi» 
goa del conte Leonardo . Varmo, podestà 
di Ajello, venivano tagliate le viti. Ceppi 
e tralci farono lasciati sul luogo. La giu» 
stizia sta investigando, 


Per pubblica violenza. Piet 
Giuseppe fu Luigi, da Romans, d’anni 35, 
fabbro, venne ' ieri chiamato dinanzi al 
tribunale di Trieste a rispondere del cri- 
mine di pubblica violenza mediante peri- 


dirizzo di certo Cristo Meningò parole 


Tali parole espresse dall’accusato, val-: 
sero: ad incutere ne! Meningò un serio 
e fondaio timore, ed ebbero origine dai- 
l'essere il suddeito stato licenziato dal di 
lui ‘servizio. 


di aver proferite quelle minaccie, voleva 
però essere stato pienamente ubbriaco. 

La corte giudicante lo condannò a 3 
esi di duro carcere Inasprilo. 


Pc dl 

Dopo: lunga e penosa malattia, oggi, 
nell’ore antimeridiane, cessava di vivere a 
soli 48anni il mostro concittadino cav. 


«Francesco Rizzani. La sus morte 
è una dolorosa perdita non solò per U- 


indipendenza il cav. Rtlzzami fu uno 
strenuo soldato, Come la medaglia d’argento 
al valor militare di cui era fregiato, era la 
Prova del suo patriotismo operoso, così il 
dolore di quanti ‘ora lo piangono è la 






prova delle. virtà che facevano di Lui an 
citta ègregio, on padre di famiglia 
dmorosissimo, un vero amico, Possa il ge- 


neralo: compianto lenire ‘l'angoscia della 
M desolata famiglia, così crudelmente orbata 
del capo‘smatissimo. 


Nilalizioso danneggiamento. | 





colose minaccio per avere espresso all’in--|: 
Zanardelli, Altri credono che sarà propo- 


minacciose, 5 sto di invertire l° ordine del giorno. 


. L'accussto ‘non escludeva la possibilità 


’ dine, ima' per l’Italia, della cui libertà e 


Francesco cav. Rizrani, 


dopo lunga 0 penosi malattia, sopportata 
cOn Virtuada rassegnazione, cessava oggi 
dì vivere allo ore 7 antimeridiano nel- 
Poetà di 43 anai, tasciando ‘la famiglia 
nol più profondo dalore, 

La vedova [da Tomadiai e i figli Ca 
rolina e Carlo Rizzani, il suocero An- 
droa Tomadini, ì cognati coiugi Giuseppe 
e Angoliaa Tomadini, la sorella Antonietta 
Rizzanì e il di leì marito Gio. Batta De- 
gani ne danno ìl triste annuncio, a pre- 
gano di essere dispensati dalle visite di 
condoglianza. 

Udine ti ì marzo 1882, 


I funerali avranno luogo domani 2 
marzo alle or 4 pomeridiane, partendo 
dalla casa del defunto direttamente pel 
Cimitero, 


Società Operala udinese. I 
Soci sono invitati ad intervenire ai fune- 
rali del defunto confratello Rtîzzani 
cav. Francesco, socio onorario, che 
avranno luogo il giorno due marzo alle 
ore 4 pom. movendo dalla casa in Via 
della Posta, 

La Direzione. 


MSocletà del Reducî dalle 
Patrie Campagne. S' invitano i 
reduci ai fnnerali del socio effettivo Miz- 
zani cav. Francesco, che avranno 
quest oggi alle ore 4 pom. movendo 
dalla casa n. 36, Via della Posta, 

Udine 2 marzo 1882. 


La Presidenza. 
———>.I 


FATTI VARII 


Avvocati politici. C'è da 
aggiungere qualche particolare sulla se- 
duta dell’ assemblea degli avvocati romani. 

Appena l’ on. Bonacci seotì 1 bisogno 
di protestare a nome suo e del collega 
congiunto on. Pierantoni, sorse un tu- 
multo indescrivibile: tanto improvvida era 
l’ invocazione di quet nome. 

L' ‘avv, Petroni ha ricevuto ieri ed 
oggi un gran numero di carte da visita: 
tra cui le più di magistrati, che ne sanno 
qualche cosa delle prepotenze di certi 
solenni barbassori. (Rassegna). 

Tramwai, canali e abs 
bellimenti edilizi. Ricaviamo 
dall’ Arena di Verona: Fra gioroi il 
tramway Verona-S. Bonifacio continuerà 
le sue corse fino a Cologna Veneta, e 
fra breve sì principieranno i lavori pel 
tratto Verona, Porta Vescovo e piazza 
Vittorio Emannele, passando pel Ponte 
Aleardi. 

In quanto al canale industriale ed ac- 
quedotto, in seguito alla gita del nostro 
sindaco a Roma, sembra che i decreti 
possano arrivare in tempo per incomin- 
ciare i lavori eotro i’ estate — non man- 
cherauno le opposizioni, ma una volta 
ottenuta la concessione defl’acqua ed il 
decreto di publica utilità, la Società Ve- 
neta farà il necessario deposito per ga- 
raptire gli: oppositori e dar mano ai la- 
vori che intende spingere con tutta ala- 
erità, 

In breve incomincieranno pure i la- 
vorî di riordinamento del corso Cavour 
per i quali fu stanziata io bilancio la 
somma di lire 100,000 circa, 








ULTIMO CORRIERE 


Roma, 28. Pare che se l’on. Depretis 
giovedi non potrà intervenare alla Camera, 
la: legge comunale sarà sostenuta dall’ on. 


variamente interpretato il rifiuto del- 
l'on. .Lampertico a redigere la relazione 
sul . progetto dello scrutini: di liste, È 
certo che gli sostituirà {ov' egli gon muli 
pensiero) il Brioschi. — 
Dicesi probabile va sccumodamento fra 
il Miuistero della guerra e la Commissio- 
ne parlamentare sui provvedimenti per 
l’esercito. . 
Giungono i deputati, ma scarsi. 
— È probabile che la sessione continui 
fino al compimento della Legislatura. 
Finora. Garibaldi, malgrado le racco- 
“mandazioni della famiglia e dei medici, 
persiste nell’idea di ‘voler recarsi a Paler- 
mo in occasione delle feste dei Vespri. 
— All’associazione del progresso di Na- 
< poli Nicotera ‘dichiarò che nalla prossima 
“lotta elettorale egli sostetrà, nei Mezzodi 
ì migliori candidati possibili dell’Opposi- 
zione. Accennò agli avveninenti parlamen- 
‘tari che ‘potranno chiarire la situazione. 
Il socio Careri chiese la fusione dei 
partiti di Destra e Sinistra contro i radi- 
cali e i clericali. (Approvazioni) 
Il Nicotera, accettando il'concetto, crede 








esser necessaria prima l’approvazione, da 
parto del Senato, dello scrutinio di lista, 
A Napoli si crede all'accordo tra gli 
onorevoli Nicolera e Ricotti nella prossima 
votazione politica. va 








GIORNALE DI UDINE 


— La Deutsche Rundechau pubblicherà 
tn articrlo proponeote che mezza Roma 


appartenga al Papa, con possesso fino al 
maro (11). 


TITETI Tree re 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Berlino, 28. La National Zeitung 
pubblica notizie sopra un preteso colloquio 
tra Bismark 6 Sabouroff sul discorso di 
Skobelefi. La Nord Deutsche dubita del- 
l° esattezza del colloquio suddetto tra ì due 
uomini di Stato, non essendo essi abituati 
a comunicare i loro discorsi intimi. Lo 
stesso giornale dichiara che nè Bismark nè 
l° imperatore fecero pervenire a Pietro- 
borgo alcuna comunicazione relativamente 
all'incidente di Skobeleff. 

Cairo, 28. È smentito che siavi 
dissenso tra Mahmud e Arabi bey. 

In seguito alle notizie soddisfacenti del 
Sudan si licenziarono 2800 soldati. 

Vienna, 28, (Ufficiale) Le colonne 
Leddibn ed Haas si congiunsero nella re- 
gione di Zagoria abbandonata dalla maggior 
parte degli abitanti. — Il capo della Za- 
goria sottomessosi, dichiarò che gli insorti 
si sono ritirati nella vallata dell’ alta 
Narenta, 

Bucarest, 28. La Regiva soffre 
da parecchi giorni per un infiammazione 
all’ orecchio sinistro ; dopo che ua ope— 
razione fu eseguita Sua Maestà migliora. 
Il bollettino medico di iersera dice che i 
dolori diminuiscono. La popolazione ed i 
diplomatici accreditati a Bucarest recansi 
continuamente a chiedere notizie. 

Roma, 28, Il giornale dei lavori 
publici annunzia che al 28 febbraio erano 
redatti 157 progetti di auove ferrovie per 
una complessiva lunghezza di kilometri 
1560 ed un importo di 337 milioni, 

Parigi, 28. Il marchese di Noailles 
sarà a Roma nelia settimana ed alla fine 
di marzo s’imbarcherà a Brindisi per Co- 
slantinopoli. 

Pietroburgo, 28. La MNovojs 
Vremia dice che )' Enrops desidera la pace 
e che l’ Austria dovrebbe provare il pro- 
prio amore per la pace fissando un termi- 
ne alla sua occupazione della Bosnia e 
dell’ Erzegovina che, secondo il trattato di 
Berlino, deve considerarsi siccome tempo- 
ranea. 

Parigi, 28. La legge sull’ espulsione 
degli stranieri si modificherà così : lo 
straniero che subì una condann potrà 
espollersi immediatamente senza formalità; 
se non ha subito nessuna condanna la que- 
stione si porterà al consiglio der ministri, 


DISPACCI DELLA SERA 


Pietroburgo, l. Il processo 
Trigonia è terminato. Dieci accusati, fra 
i quali nna donna, furono condannati a 
morte; gli altri ai tavorì forzati. 

Vienna, 28. La Camera dei st- 
gnori approvò con 54 voti contro 41 il 
progetto d’ aumento dei diritti doganali a 
partire dal 1 marzo. 

Londra, 1. (Comuni) Su domanda 
del Governo si dichiarò illegale 1’ elezione 
del Deputato Irlandese Davitt. 

Londra, l. La Commissione dei 
Lordi sulla legge agraria nominò Cairos 
presidente. Decise di studiare soltanto i 
principi generali del Landact omettendo i 
particolari. 

Il Times ha da Parigi: Per evitare 
l'intervento della Turchia in Egitto pro- 
porrebbesi di ammettere la Spagoa nel 
concerto eurepeo. Questa, non destando 
alcuna gelosia, sarebbe l'agente dell'Europa 
in Egitto. 


—Y#F —————__—_— —e— ___my 


SECONDA EDIZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Praga, i. Continua fo sciopero dei 
minatori di Nuerschau. Alconi volevano 
riprendere il lavoro, ma ne foarono im- 
pediti «da altri. Gli scioperariti ‘crebbero 
a 3000. 

Leopoli, l. Lo Dziennit Polski 
annuncia che il governo russo fece tra- 
sportare l'archivio confinario del paese 








. nell’ interno. 


- Cracovia, 1, Lo Czas ha per 
dispaccio da Varsavia: Il generale Pa- 
niutyn ad una soirée presso il conte Uruski 
pronunciò un brindisi analogo ai discorsi 


i del’ generale: Skobelefi, pieno d’ espres- 


sionì ostiti ai tedeschi. 

Berlino, 1. Il progetto di mono- 
polio dei .tabacchi suscita viva opposi- 
. zione da parte di tutti i partiti parla- 
mentari. Ne sono criticate severamente 
tutie le modalità, Ritiensi ‘che il Reichstag 
lo respingerà. In questo caso ne sarà 
probabilissimo lo scioglimento. . 
1° “Vende aperto ieri il consiglio econo- 








mico prussiano convocsio a discutere i 
progetti sacialisti di Bismarck, però ip 
massima soltanto, nos in deviaglio. 

L° imperatore rifiutò to scioglimento del 
consiglio cisico berlinese, mostratosi sem- 
pre fedele alla dinastia. 

Parigi, l. Assicurasi essere surle 
serie differenze tra ì minisvi Say, Naroy 
e Freycinet riguardo alle questioni del 
budget ferroviario. 

Gli scioperanti J. B cA:5s hauoo ri- 
preso il lavoro. 

Costantinopoli, 4. Ieri l’am- 
basciatore russo venne ricevuto, dietro par- 
ticolare invito, in udienza dal Sultano. 

Vienna, 1. gioraali commentano 
Îl voro della Camera dei signori appro- 
vaote la legge di chiusura (Sperrgesetz). 
Rilevano, scoraggiati, che Jl partito per- 
dette l’ ultimo appoggio. 


—r  -———r _r—__ 


NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 
MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
li 28 febbraio 1882 


(listino ufficiale) 


Al quintale 
All’ ettolit.igius. ragg. 

ufficiale 
da L. a L.ida L. a L. 





Frumento 
Granoturco vecchio 
nuovo 





Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
“  alpigiani 

Orzo brillato 

= in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 





Grani. È il I. mercato granario, 
fu perciò mantenuta la sua caratteristica 
di debole. Sempre ricercatissimo però il 
granoturco, mantenendosi sostenuto. Tutto 
esitato. 

Foraggi e combustibili. 
Neppure l’ ombra. 

Ecco i prezzi fatti al kil. coi semì 
pratesi: Medica L. 1.10, 1.40, 1.50 Trifo- 
glio L.1, 1.10, Altissima L.0.64, L. 0.80. 

Prezzo corrente e Stagionatura 

delle Sete în Udine. 


Sete e Cascami. 
Sete greg. class. a vapore da L. De a L. 60- 


* » class. a fuoco » » 54° 
* » belle di merito » 5l— » 
* « correnti * 49— è». 
» » rnazzamireali = d44-— è» 48 
* »  valoppe =» 8—- » 
Strusa a vap. Pi qualità =» 1550 è» 

sv n fuoco i qualità = 1900 . 

». . ® . . -_ » 





Stagionatura Sete. 


Nella setta dal 31) Greggie Colli n. 10 Chil. 945 
genn. al 18 febb, ) Trame 595 


“ » 8. 








DISPACCI DI BORSA 
lLondra,27 febbraio. 


109.3;16] Spagnuolo 2694 
84.514] Turco Ud 


DISPACCI PARTICOLARI 


Firenze, l marzo. 


Inglese 
Ttaliano 








Nap, d’oro 21.32 { Fer. M. (con. —— 
Londra 26.17 | Banca To, {n°} —_ 
Francese 104.95 | Cred, it.Moh. 861 
Az. Tab, —.—|Rend. italiana 90.35 
Banca Naz. — 
Vienna, l marzo. 

Mobiliare 299.— | Nepol. d’oro 9,52j— 
Lombarde 120. CambioParigi 4767 
Ferr, Stato 301 id, Londra 120.40 
Banca nazionale 816.— | Austraca 1525 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile 


AZIENDA ASSICURATRIOE 


contro î danni 


DEL FUOCO E DELLA GRANDINE 
f.ndata nell’anno 1822 
—()- 

Ci facciamo un dovere di poriare 
a pubblica cognizione che con con- 
tratto 1 febbraio, corrente anno, ab- 
viamo affidato l'A gerizia Prins 
cipale di Wdine al signor 
Carlo Lorenzi al quale spetta 
la trattazione dei nostri affari come 
di quelli della « NAZIONE » in liquida- 
zione di cui siamo cessionari e pro» 
curaiffri. i : 

Torino, 5 febbraio 1882. 


La rappresentanza Generale per l Italia 
dell’ Azienda - Assicuratrice 


L’ AGENZIA PRINCIPALE 
è sita în piazza S. Giacomo, V. Pellicerie, n. 2. 









Prov. di Udine 


Comune di Vallenoricello 


0 


AVVISO DI CONCORSO, 


Dist. di Pord.e 


_ A tutto 20 marzo p. v. è aperto. 
il concorso al posto di Segretario di 
aento Comune. 

. L'aunuo onorario è stabilito în i À 
lire 800 pagabili in rate mengili o 
Stecipate. ° 

La istanze d’aspiro dovranno esser 
prodotte a questo protocollo entro il 
termine suddetto e corredate dai se- 
guenti documenti in bollo competente. ‘ 

1. Fede di nascita; 

2. Attestato di moralità; 

3. Fedine politico-criminale; 

4. Patente d’ idoneità; 

.5. Certificato della Giunta Munici- 
pale dell’ ultimo triennio, nel caso 
avesse prestato servizio in qualche 
Comune, e tutti quei documenti di 
merito che credesse di unire, 

La nomino è di spettanza del Con- 
siglio comunale e l’ eletto entrerà in 
servizio dopo approvato il verbale di° 
nomina, e dietro speciale invito. 

Vallenoncello, 25 febbraio 1882, 


Il Sindaco 
G. Dafforno. 














PREMIATO 
STABILIMENTO BACOLOGICO 


Zecchini Agostino 


Val di Ledro (Tirolo). 


Seme cellulare 2 bozzolo 
bianco e verde L. 15 l’oncia 
Seme industriale id.id. » 8 »° 





PREMIATO: 
STABILIMENTO BACOLOGICO 
C. H. Lourgues 


A la Garde-Freinet (Var) Francia.. 


Seme cellulare a bozzolo 
giallo francese L. 18 l’oneia 





Cartoni originari giapponesi ‘ 
Akita Cavagiri L. 12 


Simamura » 10 
Jonesawa » 9 
Dategori » 9 
Marche comuni » 7 


Per partito d’entità si di seme 
cellulare, che di cartoni trattasi an- 
che a prodotto. 

Rappresentanti in Udine i signori 
Lombardini e Cigolotti. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


1 Giappone 
XIV ESERCIZIO, 


La Società bacologica Angelo Duina- 
fu Giovanni e Com. di Brescia avvisa che 
anche pell’ allevamento 1882 tiene una 
sceltissima qualità di 


Cartoni seme bachi 


verdi annuali importati diretta. * 
mente dalle migliori Provincie del Giap- 
pone, il cui esito fu sempre soddisfacente, . 
Per le trattative dirigersi all’ unico Rap- 
presentante în Udine . 


GIACOMO MISS 


Via ex S. Maria n. 8 presso G. Gaspardis 
con recapito al 0, 16 Il piano. 














È POLVERE DENTIFRICI 


dell’illustre cornm. professor 





DI PADOVA 


PROPRIETA” DELLA FARMACIA TANTÌNI | ‘© 


DI VERONA, - 


Essa dà ai denti bianchezza senza AF 


pari, purifica l’alito, rafforza ‘nello 
stesso tempo le: gerigivo e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. de È 

Contro vaglia postale di:I. 1 sì 
Spedisce in ogni parte. 

Avvertenza. 

Rifiutare come adulterazioni daunose 

quelle scatole che non fossero munite 


‘della firma dell’unico preparatore. 





In Udine. R. Farmacia A, Filip- 
puzzi e presso la Drogheria di Fran: ©. 
cesco Minisini, î i 
































Le inserzioni dalla Fra 





ORARIO della FERROVIA 


at 


- PARTENZE - aABMIVI 1 PARTENZE ARRIVI 


x Uaing A Venpzia DA VENEZIA a Uning 
core t.4d ant. foro 7.01 ant. { ore 4.30 aut. [diretto] ore 7,34 ant. 









miato 











































» 5.60 ant. Lommib.i » 10,10 ant. 
= 10.36 ant. [omnib. + 2.45 pom. 
* 400pom. [omnib.j » 828 pom. 
“9400 pom. } misto | » 23 ant] 
| na Pontaspa a Umne 
avo 6.28 ant. fomuib.| ere 9,10 ant. 
= 133 pom, | misto | « 4.18 pom 
* 50 pom. jomnib.j « 7.50 pom. 
» 6.00 pom. [diretto] » 828 pom, 
pa Trieste a Upine 


ere 6.00 ant. 
* 8.00 ant. 
= 5.00 pom, 
.* 8-00 ant 


misto | ore 9.05 ant. 
orinmib. | »12,40 mer. 
omnib. | « 742 pom 
ommnib. | » 12,35 ant. 





noia per il nostro giornale si ricevono asclusivamente presso r 
21, Rue Saini-Mare e dall’ 


























- digentivo, di un gusto aggradevolissimò; 
on ottati; 0 jolie riordina lò sconcerto 

delle vi litandotl” appati izzatdo gli acidi 
dello.stomiaco ; toglie le nausce ed i ruti, dalma” il sistema nervosi 
enon irrita=menomamente il ventricolo! come dalla pratica 8 
; {poi tanti liquori? deî “quali si usa” tutti i 





















































‘equi 6 ‘più salutifere erbe del MONTE 
Bf db Rovato {Bresciunò), 
Ran reo. c equa: è ‘poltz, o cat, la: mattina @ prima 
nevi 
ottiglio da, . L. 250 
CT) SIT » 125 


i gl Gkilogri LA #,gapagle gratis) » 12,00 
inigére Commissioni e Mi al fabbricatore 






gli intestini, mucosa, cervello, il vizio 
ingazione febbrile' allo avégliarsi,* di 
Ile di: molti medi del duca Ply: 








sl 
sbsoNmR ranito, e predicd; ‘confesso, visito ammalati, 
10) i, e sentomi chiara. la mente e fresca la 
Arne astelli, Baccel. iù Teol,-ed-Aveipp. di 
Maddalena Maria Joly di 50 a 
fhsmhd'e nousee _ 







sori 1 
eni "3% sf 
dI Th le ehigna” dev a da 
e, O cistitotore. w Eynancas (Alta Vienna) 
ly dupat Poema di. dispepsia; ga- |; 
lebolezze é:sudore notturni. 

aprile. 1876, La Revalenta Du Berry 
tosi dolori. durante vent' an n) 














anca Nazioni n 
Numero, 8 Milano, 
G,::Commestti, A. Filippizzi‘ ‘è Sfivjo_ 
Emanuele; farmacisti = Tolmessg 

'erdenorie, Roviglia; 





Si ciba ode presso” I. Fon is 








Udine per soli: centesimi 98a |’ dr 


Stabilimento doll’ Editore EDOARDO SONZOGNO 
MILANO == Via Pasquirolo, N. 11 





OGNI DISPENSA CENT. 10 


LA SCIENZA PER TUTTI 


GIORNALE SETTIMANALE _TLLU STRATO 
OGNI DISPENSA CENT 10 — 





USCIRA' IN' TUTTA ITALIA OGNI SABBATO 
a partire dal 4 marzo 1882 in formato di 8 pag. in IV. Must. 
IN EDIZIONE DI LUSSO 


Il desiderio generalmente espresso che venisse ripresa e 
definitivamente continuata questa pubblicazione decise l'editore 
Aa; ;riprenderla tosto ed in condizioni da renderla ancor più 
‘utile ed interessante. 

LA SCIENZA PER TUTTI si pubblicherà nell’ indentico.' 
formato, ma in edizione di lusso al prezzo di centesimi; MO» 
ogni dispensa, 

Oltre al rendiconto delle novità scientifiche, pubblicherà la 
Storia illustrata delle principali invenzioni e. dei martiri 
della Scienza. Pubblicherà pure l'astronomia popo» 
fare di CamzLo FLAMMARION e la Vita normale del 








‘Dottor. RENGADE il rinomato autore dei Grandi mali.eydei 


grandi rimedi. Si pubblicherà per dispense di otto pagine splen- 
didamente illustrate, 





PREZZO D' ABBONAMENTO 


Franso di porto in tutto il Regno . - Anno L.5— 


‘Alessandria, Susa. Tunisi. Tripoli . . » »6— 
«Unione postale d’;Furopa e America del Nord » 8 -- 
America del Sud. Asia. Africa. . . » »ll — 


Australia, Chilì,:Bolivia, Panama, Paraguay » 44 — 
«Una dispensa separat», m tutta Ialia, Centesimi 10 


er :abbenarsi vinviare Vaglia .Rostale all’ Editore EDOARDO 


SONZOGNO in Milano, Via:Pasquirolo, 14: 40 






Malo di gola, cedine, abbassamento dif 
| voce, catarro, angine, grippe, ecc. Guariti in breve e: 
radicalmente col;semplice .uso- 


DELLE PREMIATE 


PASTIGLIE PRENDINI 


(«li Cassia Alluminate) 


di grande successo dimostrano ad evidenza 
20 À N N | la loro virtù, e vengono preferite a qualui 
que ‘altra preparazione di lal genere di 


ignota composizione. 
“Guardarsi dalle imitazioni. Chiedere sempre 


Pastiglie .Prendini 


‘ed esigere che'ogni Pastiglia porti il nome dell'inventore Prendini. * 

Sì vendono in Trieste nella farmacia Prendini e si trovano pure 
i in tutte le principali Farmacie e.Drogherie d’iogni paese al prezzo | 
di Lire una alla scattola. 6 


















TRASPORTI INTERNAZIONALI 


te Casa autorizzata. dalle principali Compagnie 


& Agente della Sgcietà denerale; delle Messaggerie di Francia. 9 





Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione e per le ferrovie Nord-America 
.PARTENZE GIORNALIERE’ PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 


DAL PORTO DI GENOVA: PER. 


3. marzo (vapore. FUROPA eielala +++ + + . L. 180 


«12 marzo ‘vaporo * ‘NAVARRE. - 
21 marzo vapore. BOURGOGNE 


re in ord 


12 marzo vapore CAGNRE: 
22 marzo vapo COLOMBO 






PER N 


A marzo apo CHATRAU. LAFITTE L. 150 =:11 marzo FERD. DE LESSEPS L. 160. 
Goyerno Argeptino, gi 





ni 


"Bnenos- Ajresi. 





Agence biz de Publicité 1 E. E. Oblieght 
Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 180, Fleet Street E. C. 





PER-]}IO JANEIRO (BRASILE) 


URGOGNE . 


cà, oye vorranno -Ags 
di spesa sul; big 





PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB E COLMEGNA |; 


Udine — via Savorgnana N. 13 — Udine 








400 fogli dì carta quadrotta con una intestatura L. 6, coni f =t 


due iutestature per foglio L. 7. — 100 biglietti di visita sun 
«cartoncino bristol fino con una v più righe L. 1,50, ed a prezzi f-«>j 
ridotti qualunque siasi lavoro. — Si tiene inoltre un grande 
deposito di stampati pei ricevitori del Lotto. 


PREZZI 








‘Taglie, pezzi 650 e Legname 
“da lavoro, pezzi 600 


stanno coricati e preparati alla vendita nelle vici- 


inanze di VIKTRING presso KLAGENFURT ( Ca- 
orintia ). 


Per informazioni rivolgersi in iscritto od a voce 
al.;signor LAVINGER a KEUTSCHACH presso 
39 KLAGENFURT. 


NECROMAIRE fit 


Lire 10 


PER TOELETTA 
Contenenie i seguenti arlicoli: 


1. Boccetta ACQUA COLOGNE per toeletta. 

2. GLICERINA RETTIFICATA per sanare le screpolature della 
pelle e preservarla da qualsiasi malattia cutanea. 

3. VINAIGRE HYGIENIQUE, mirabile prodotto balsamico tonico 
d’un gratissimo odore che serve per toelette e per bagni. 

4. Pacco FARINA D’' AMANDORLE DOLCI profumata alla violetta 
di Parma per imbianchire e addolcire la pelle. 

5. SCATOLA ELEGANTE con piumino per cipria. 

6. Elegante scatola CONI FUMANTI per profumare e disinfettare 
le abitazioni. 
©. NOISETTE, olio speciale che nutrisce, fortifica e conserva la > 
capigliatura. 

8. ESTRATTO D’ ODORE di squisitissimo profamo. 

Rs 9 SAPONETTA per toeletta, finissima di profumo delicato. 

10. BENZINA PROFUMATA ai fiori di Lavanda, per pulire e 
smacchiare le stoffe le più delicate. 

Il. ACQUA DI LAVANDA per toeletta. 


AVVISO — Il valore degli articoli sopradescritti sali- 
rebbe a più del doppio presi separatamente. 
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ENTRA R rain 


CIVITA 


Il Nécessaire si spedisce franco, col mezzo 
dei pacchi postali, a quei signori che ne faranno 
richiesta, e contro Vaglia Postale intestato all’ Am- 
ministrazione del Giornale di Udine. 34 


Sasemnzonenzazinenanne È 


" Pastiglie Walst_ 


In 48 ore guarigione sicura della tosse mediante 
queste pastiglie premiate con tre -.medaglie d' oro e 
sei d’argento. — Si vendono in Udine presso ?' Am- 
ministrazione del Giornale di Udine al prezzo di L. 1. 





RRRSRASSI IRINA 








a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. </ 


Via Aqui- 
leja, 33. 


MONTEVIDEO. E, BUENOS-AYRES 


PAR Leo e 180 
Ro nia rela Ve ca, Lia 180) 


Fre o ago das 180 
SL e n n 165 
sides eva co (Li: 180° 


EU JORK 


0J0 Uli SJi'T ‘AN 





i passeggeri muniti di Certificato di buona condotta e passa- 
1.1 co. —,2. alloggio e vitto per:5 giorni. — 8, trasporti a 
loro «domicilio. — Concessione alle famiglie agricole di 
to. di passaggio da Benora a Buenos-Ajres. 
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